
U 
I
 

d
a
 

de
l)

 
se
lf
 

1 

‘Conto corrente postale UDINE, 15 LUGLIO 1923. 

e, come naufrago, dal fondo RR 

dell'ombra balzerà fulgido il mondo, © = 

| guardando, sciolto da terrori ed ire, 
a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 

W QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana & 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 

e 
; { Da quattro anni la diplomazia 

cerca la quadratura del Circolo 
; nella questione delle riparazioni. 

Il Papa con poche parole ne ha 
trovata la sòluzione, sospirata 

i ; i dai popoli. Ma quelle parole 
vengono da Cristo, che pel po- 
polo morì. La dipiomazia viene 
da quelli che, per sè, fanno mo- 
rire i popoli. 

sr ca 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 

VIA GRAZZANO 40 — UDINE 

ABBONAMENTI DAL l.o LUGLIO 
L. 3 — Isolati L. 3.50. 

.. Sotto la Presidenza di S. E. Mons, 
Arcivescovo, presenti 40 Ass. Eccl. eb- 

É be luogo in questo giorno la fondazio- 
= È ne del Collegio degli Ass. Eccl. in base 

| ai nostri Statuti previa lettura del re- 
| golamento, ‘approvato per acclamazio- 

PR
 

ne. 
-D. Urtoevic da una sommaria rela- 

zione del nostro movimento nel quale 

| riconosce un maggìor contatto del cer 

| tro eclla periferia ed una maggiore cor 

| | rispondenza e disciplina da parte dei 

Î circoli; spiega i rapporti generali della 

é nostra Società colla Autorità Ecclesia. 

stica da cui non può assolutamente 

prescindere, ‘insiste sulla formazione 

dei reparti aspiranti per non andar in- 
contro ad una disastrosa lacuna (10 

È 15 anni). Quanto poi ai rapporti della. 

Federazione colle Autorità Politiche 
in fatto di proibizione di bandiere e 

. nimili, dichiara di aver agito sempre in 

(dl ° conformità dei nostri statuti entro i 

« * tlimiti della prudenza e della serietà, 
astenedosi da qualsiasi clamorosa op- 

posizione e di aver avuto in questo il 
consiglio e l’approvazione della Auto- 

.. rità Federale. 

È La discussione. 
È Aperta ladiscussione, D. Buiatti do- 

manda in via pregiudiziale se conven- 

ga o meno sostenere ‘i nostri giovani 
cattolici, o lasciare che le cose vadano 
da sè in questi frangenti. Interloquisco 

‘ no Cecchini, Fabbro, Facci, Tessitori, 

| Collino, tutti concordi nel dire che è 
| delitto abbandonare i nostri giovani; 
. che la lotta, inevitabile negli umani 
| eventi, provoca la formazione del ca- 

| rattere che le posizioni nette e le af- 

È fermazioni pubbliche chiare e precise 

| $ono reclamate dal buon senso cristia- 

ì 

| no, che ogni territorio ha le sue spe- 
| ciali caratteristiche che domandano at 
| tegjviamenti diversi, salvo sempre il 

| vrincipio, tutti poi riconoscono il fat- 

‘to consolante che in tanti mutamenti 

| politici nessun circolo nostro si è sfa 
| | sciato e pochissimi friovani NOSTRI 

| ‘arno disertato le nostre sale e le no- 

x stre chiese. 

prende la parola per compiacersi del 

numero di Ass, intervenuti. e della di- 
seussione, prende atto dello stato del 
movimento giovanile, e anche delle mì 

| | gliorate condizioni sue finanziarie, in- 
«|. siste. sulla necessità morale dì assì 

| sistere i giovani spiritualmente e ripe- 

| 

4 Mons. Arcivescovo 
A 

"| 

| . ‘e la disposizione statuaria di mante- 

|| 0‘. Segue la discussione. 

| mersi alieni del tutto, come si è sempre 
| ‘’‘’‘atto, da qualsiasi pronunciamento po- 
A] litico.. Chiuse dichiarando .che l’Auto- 

ì rità Ecclesiastica vigila e conforta il 
si ‘movimento giovanile cristiano e dando 

| ni presenti la sua paterna. benedizio. 
Ci 

Siamo | al 2. tema: CONGRESSO 

EUCARISTICO. Don Olivo riferisce 

brevemente sulla necessità di interve 

nire in forma ‘compatta e disciplinata 
alla grande processione, quindi dichia 
ra necessario nei giovani lo spirito di 

di
v 

LA PRIMA RIUNIONE 
I del Collegio degli Assistenti Eccles. della Arcidiocesi 

ut ‘28 GIUGNO 1923 

PROPAGANDA e lo spirito di ORDI- 

Ne nelle sinjpvole carovane. Anzi fa suo 

il desiderio che i giovani sieno uniti 

nel corteo. Don Urtovic fa presente 
che questo dipende dal Comitato ese- 

cutivo. ì 

ll Cinematografo. 
D. Buiatti legge e commenta una 

bellissima relazione sul tema assegna. 
togli. La riprodurremo nelle prossime 

puntate. Questa volta portiamo L'OR- 
DINE DEL GIORNO: 
..GHli assistenti Ecclesiastici dei Circ. 

G. C. della Diocesi di Udine uniti in 

fraterna adunanza nel Seminario dio- 

ceno il dì 28 giugno 1923 udita la re- 

lazione pel Cinema. Educativo 
constatata 

.l’importanza e necessità del Cine. 

ma nello svolgimento della vita Par- 

rocchiale moderna e ispecie dei Circoli 
‘ Giov, fanno voti che 

.nelle varie Parrocchie si tenga con 
to anche di questo mezzo moderno di 

educazione ed istruzione cristiana 
Propongono ; 

«la costituzione della. Federazione 
dei Cinema attualmente esistenti con 
centre ad Udine presso i P.P. Stima- 

tini ) . ì 

Decidono 
la completa adesione ed il comple. 

to appoggio alla nuova istituzione ed 
il boicotaggio di qualsiasi altro no- 
leggiatore. i 

Hanno interloquito jparecchi fra i 

quali ìl1 Padre Giulio degli Stimatini il 

quale: ha detto che il suc Istituto è 

sempre stato pronto & qualunque ini- 

ziativa del genere; che purtroppo è 

mancia la solidarietà; che i prezzi 

della S. Lucia sono avelli degli altri; 
che bisognerebbe inpegnare tutti con 

pegno di cauzione acciò si servano del 
nostre rifornimento. 

La S. Lucia. 
..Riguardo a questa Società si deplo- 
ra. vivamente che la Direzione non ab 
bia. mai in due tre anni dato segno di 
vita, nè abbia dato relazione della sua 
gestione, almeno morale . quantunque 
invitata da Glauco e suoi amici in mil-' 
le forme; si deplora la mancata pro- 
paganda della sua, merce non sempre 
corrispondente ad un’idea morale per 
quante faccia sfoggio -la casa «Moret- 

to» di approvazione ecclesiastica. 
Si chiude invitando tutti i cine no- 

stri a impegnarsi seriamente a concor 
rere in una ferma. solidarietà e coo- 
perazione a convergere i loro acquisti 
alla S. Lucia, sostenuta e diretta dai 

Padri Stimatini. 
In separata sede. 

D. Urtovic riferisce sulle pratiche che 
si vanno facendo per una settimana; 

religioso sociale per i migliori elemen 

ti dei nostri circoli in Udine a tempo 
da ‘determnarsi. La riunione si chiude 

con soddisfazione di tutti e con un sin 

cero grazie alla. Direzione del Semi- 
nario per la. gentile ospitalità. Alla. 
riunione ‘aveva «mandato il. suo saluto 
e-la sua adesicne cordiale il Presiden- 
te Federale. I 

i n 

Tutte le Bandiere delle nostre Associazioni Giovanili Cattoliche Udinesi 

compresa: quella della Federazione con una larga rappresentanza di giovani di 

tutti i. Circoli, specialmente: del Circolo di S. Nicolò — e presente pure la- 

Giunta Federale al completo —- hanno partecipato dietro invito, e ben di 

cuore, alla dimostrazione affettuosa, schietta fatta a S. A. R. il Principe Umberto, 

sfilando dinanzi a Lui, beneamato . nostro ‘Principe, sotto le finestre dell’ al- 

bergo Italia in Piazza XX Settembre, il giorno 9 p. p. 

A Lui, caro e simpatico Principe di Casa Savoia, salute e vittoria! .-- A 

O Lui, buono e rispettoso delle cristiane tradizioni, il nostro giovanile ossequio, il (ta) 

nostro giuro di fedeltà. 

DUI DANN 

fli Sacerdoti novelli 

A voi, venerati Sacerdoti 
novelli, da cui’ aspettiamo 
nuovo vigore, nuova espan- 
stone, nuova grazia, giunga 
in questo giorno ‘di vostra 
serena letizia sacerdatale 
l’augurio di tutti i giovani 
cattolici friulani e di questa 
piccola Fiamma Giovanile; 
augurio che vuole essere una 
promessa: « Nessun dolore 
avvenga mai al vostro cuore 
dal cuore di un giovane; 
ogni migliore letizia e con- 
forto nel difficilissimo mi- 
nistero sacerdotale di oggi 
giunga a voi sempre, per il 

ORARI 7 <* 

primo, dalla gioventù vostra 

cattolica ».. 

I nuovi Sacerdoti 

Bellaminuti Angelo, Basaldella. 
Calligaro Luigi, Buia. 
Cromaro Giuseppe, Platischis. 
Costantini. Faustino, Tricesimo. 
Gabini Attilio; Nespoledo. . 
Fantini Fino, Vendoglio. 

Lucardi Faustino, Montenars. 
Copetti Domenico, Gemona. 
Sclisizzo Leonardo, Trava. 

10. Tomat. Turibio, Udine. 
1l. Toniutti Vittorio, Udine. 
12. Nadalutti Luigi, Premariacco. 
13. Pittioni Domenico; Sanguarzo. 
14. Molinari Elio, Orsaria. 
15. Scubla Giuseppe; Faedis. 
16. Zenarola Paolo, Nimis. 
17: Cucchiaro Antonio, Tolmezzo. 
18. Peressini Eugenio, Colloredo di 

Prato. Lal 
19. Zuliani Gino, S. Daniele Friuli. 

8 luglio 1923. 
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In tema di federameoto deî Circoli 
0: 

In un numero della «Fiamma Gio- 
vanile» di una passata settimana, lessi 
con stupore, che parechi Circoli della 
Dioesasi non si sono ancera federati ea 
quanto sembra non pensano di fede- 
rarsi. i 

Ripeto che lessi tutto ciò can stu- 
pore perchè, a mio modo di vedere, 
non arrivo a capire le ragioni di que- 

, glo assenteismo. 
La Società della Gioventù Cattoli- 

ca Italiana ha uno statuto ed un pro- 
gramma da svolgere a tutti noto e si 
prefigge lo scopo altissimo di xicon-' 
durre sulla giusta via -la sociatà at- 
tuale alquanto corrotta, per mezzo del 
le esuberanti energi» della nostra gio 
vntù che nella sua grande maegioran 
za non è refrattaria a tutto ciò che per 
suo bene si è fatto e si fa. La Gioventù 
Cattolica Ital. è un ramo della Giunta 
Central» dell’Azione Cattolica, che 
rakichiude nel. suo seno alre società 
con fini morali e religiosi ed a capo 
della quala, lo stesso Santo Padre me- 
sì or sono, nominò presidente l’avv. 
Colombo. 

Se il Papa.... 

Penso pertanto che se il Santo Pa- 
dre si prende così a cuore la Giunta 
Centrale dell’Azione Cattolica Italia- 
ra, ogni buon cattolico dovrebbs. pren 
dersi altrettanto a cuore lo stesso mo- 
vimento, se non altro perchè è voluto 
dal Papa che più e meglio di noi sa 
perchè è necessario dare sviluppo ed 
ineremento a questa immensa e bella 
organizzazione. Solamente il pensiero 
e la volontà del Papa dovrebbero es- 
serie per noi, non dieo uno sprone, ma ‘ 
più ancora un ordine ad entrate con 
tutto il nostro entusiasmo' nell ‘orca- 
nizzazione, mostrando in pari tempo 
la nostra disciplina di cattolici, che 
dovrebbe non essere inferiore a quella 
di nessun altro, e formare così con i 
cattolici di tutta Italia un solo cor- 
po per la soluzione» di tutti quei pro- 
mi morali e religiosi che ogni giorno si 
prestano a noi. 

Perchè ? 

Ragionando in gesto modo, ero tut- 
to sconsolato quando, ripeto ancora, 
facevo passare dinanzi a me, inf una de 
le passate settimane, il nome di quei 
Circoli che non sono e forse non pen- 
sano di federarsi. Ma l’accoramento - 
mio è anche maggiore’ quando penso 
che le cose in quei Circoli vanno in 
‘questo modo perchè probailment» ne 
la maggior parte dei casi, così vuole 
l’ Assistente Ecclesiastico. Ed allora, 
se ciò è vero, non sanza dolore, io mi 
domando: Perchè quei sacerdoti —_ 
Assistenti Ecclesiastici — non ascolta- 
no la parola del Papa o non si adope? 
rano per rimuovers ogni ‘ostacolo per- 
chè il proprio Cireolo entri nella eran- 
de famiglia della Gioventà Cattolica: 
Italiana ? 

PO 

39599 

a CD 

ISTANTANEE 

Sul tram cittadino. 

Una signora al manovratore: — 
Faccia svelto che non ci tocchi smon- 
tare per far un piaicera alla proces- 
sione (di S. Luigi) in Via Gemona. 

Il tramviere: — Vuole zienora che 
noi andiamo a distutbare un corteo r3- 
ligioso?® 

Glauco: (arrivati. felicemente a 
Porta Gemona) — Vede signora che 
S. Luigi non l’ha, disturbata... 

Dal barbiere. 
Glauco: — Ha ricevuto il mio «Pro 

Famiglia» A 
— Grazie ma sa sapesse.... 

— Tutti î miei clienti domandano il 
«420» e la « Sigaretta», ; 
— Segno dei tempi..... 

FIAMMA GIOVANILE 

5CONGRESSO E UGARSTICA 
Un nobile appello 

La Presid. Diocssana dell’ Unione 
Femminile Sig, Teresina Selan ha indi 
rizzato un: nobilissimo appello alle don 
ne e madri cristiane organizzate in 
preparazionsa e per invito al Congres- 
so Udinese Bucaristico, 

Riportiamo l’ultima parte che è la 
più bella, la più forte. 

«La nostra partecipaziong al Con- 
gresso devs suonare anche espiazione 
volontaria per le bestemmie, per le ir- 
riverenze, per. gli atteggiamnti sacri- 
ieghi che ogni dì esseri dementi, quan- 
to sventurati, osano rivolgere contro 
Gesù cacramentato. 3 
«Ma non ‘è soltanto missione nostra 

quella di espiare gienerosamente, ma 
ben anche quella di esercitare un dol- 
ce e salutare influsso sul’umanità, va- 
lendoci dello spirito. di carità ispi 
rato dalla Fede, e quella di levare si- 
cura laf ronte e la voce contro gli ar- 
dimenti e le temeraristà che i nemici. 
del Sangue osano: commettere, ‘ 

. «Esortiamo i nostri uomini” con 
dolcezza 3. con fermezza insieme, allo 
amore e al rispetto a Dio, lasciando, 
nel farlo, le vane discussioni per affi- 
darci al sentimento, al cuore. 

«Dobbiamo particolarmente agire 
coll’amore perchè l’errore che perva- 
de certi animi, è molto spesso dovuto 
a cattivo esempio, a sobillazione ed a 
corruzione. Il nostro intervento così 
sarà p'ù efficace di quanto non lo pos- 
sfamio credere, . è 

«Ricordiamoci che 13 anime dei no- 
non devono andar perdute stri cari 

| 
| 

li tempo stringe! 
Giovani, preparatevi, il tempo del 

Congresso S'avanza] precipitosamente. 
Disponetevi colle preghiere, colo stu- 
dio, colla disciplina. Le sedute a Udi- 
ne si seguono.alle sedute, Le anime 
buone sentono già l’orgasmo di quei 
giorni, 

Attenti agli ordini cho Verranno. 

. È uscito 
un Numero Unico speciale ‘di: propia 
ganda. Domandatelo per farne propa- 
ganda dove credete nacessario. 

Illuminazione artistica 
Il progetto è del Signor Agnoli. Ha 

l’approvazione di egregie persons com 
petenti, e crediamo che le linse archi. 
tettoniche del Duomo e dl Campanile 
del Castello emergeranno,. fantastica= 
mente, nelle notti del Congresso, sotto 
lo scintillio di ben diecimila fiamme, 
multicolori, mentre un ultnapotente 
rifletore, dall’alto del Castello, man- 
derà i suoi fasci luminosi al vecchio ed 
al nuovo Friuli, richiamo alla luee spi 
rituale ch» dall’Eucarestia, in quei 

giorni specialmente, deve attendersi il 
Friuli. 

Il prof. Mistruzzi 
intanto sta modellando un’artistica 
medaglia . commemorativa del Con- 
gresso, fd il lavoro riuscirà! degno, 
certamente, della augusta solennità, e 
degno del nome, .del nostro :llustte 

friulano. È 

Abbiamo versato 
ai Cassiera queste ultime offerte rice-. 
vute dai. Cineoli: Cireolo di Verenaceco 
L. 15.80; Circolo di Coluena L. 13; 

L'SSRSILA: DS PIONTTTT<TT<TTXTZXKE=-==: 

BATTAGLIA 
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L’autoravole giornale «L’Unità Cat 
tolica» di Firenze, ha lanciato la ar- 
dita proposta di erigere un monumen 
to nazionale a Gesù Cristo in ripara- 
zione delle bastemimie, 

Il monumento dovrebbe sorgere spe 
cialmnte con le offerte dei bestemmia- 
tori i quali, ‘consigliati dai buoni, dai 
"tonfessori, dai sacerdoti/ dovrebbero 
Versare. una modesta tassa volontaria 
fintanto che il vizio blasfemo sia scom 
parso dalla ‘loro abitudin» ‘peccami- 
nosa. 

Quest’invito ai bestemmiatori di tut 
ta Italia è diretto anche alle loro fa- 
miglie per una assidua opera quotidia 
na di autoliberazione del tristo vizio 
della. bestemmia ‘e del turpiloquio. 

Per facilitare la raccolta del dana- 
ro è per favorir» i bestemmiatori, con- 
sigliamo di colocare nelle chiese, nel- 
le caserme, nella officine e nei pubbli- 
ci ritrovi ‘apposita ‘cassetta con ja in- 
dicazione: « Offerte riparatrici per il 
pubblico monumento antiblasfemo ».- 

Un libro antiblasfemo 
Tutta Italia sa ormai — e buona par 

te anche Estero — della. campagna 
intrapresa un anno fa dal Comitato ci 
vile di Verona contro la bestemmia 
il turpiloquio. — 

La nobile («Crogiata» s«’intensifica 
sempre più. Il Comitato centrale, in 
seguito a referendum indetto fra spie 
cate personalità in tutti i campi dell’u 
mano sapere, ha raccolto un numero 
considerevole di preziosi «critti deplo 
ranti il parlare turpe e vile. Le mi- 
gliori penne -— di ogni erdanza e di 0- 
gni filosofia — compariranno prossi- 
mamente in un libro dal titolo: Be- 
stemmia e turpiloquio, 

La prefazione, dettata dall’insigne 
maestro Luigi Luzzati, Jdesterà pro- 
fonda impressione. Il libro — unica 

pubblicazione ufficiale sotto gli auepi 
ci del Comitato Varomese — riuscirà 
degno dell’alto arsomento Jj della 
provvida iniziativa assurgendo in pa- 
ri tempo adi importanza nazionale ed 
internazionale. Quest’epera nuova, di 
scienza e di morale, non potrà non es. 
sere accolta con grande favore dal 
pubblico italiano. 

‘Il lavoro di compilazione è statoaf- 
fidato a persona valente. in materia. La: 
rinomata. Casa Icinio Cappelli di Bolo- 
gna ne curerà l’edizione. 

Corì Ta lotta, contre la bestemmia e 
il turpiloquio, «ta per assestare un tre- 
mendo colpo, quasi definitivo, alle o- 
scenità che macchiano la vita nazio- 
nale, d'isenorano l’Italia ‘all’estero, in- 
sozzano il dolce idioma, avviliscono la- 
dien'tà umana sd offendono le idea- 
lità. religiose. 

Contro la bestemmia 
I giovni cattolici devono essere tut- 

ti coldati in questa nobile lotta per la 
civiltà, apostoli’ e ‘piropagiandisti per 

cancellare Ja bestemmia dal buon po- 
polo vicentino. : 

Bestemmia,. secondo ‘ l'etimologia 
della parola derivata dal gmeco, Vor- 
rebbe dire «offesa della riputaZione di 
qualcuno». Oggi però questo vocabolo 
è soltanto adoperato per indiéare «da 
ingiuria fatta immediatamente o me- 
diatamente a Dio)», de. 

Questo parlar:, può oltraggiare Dio 
«immediatamente», il che avviene 
quando Egli stesso è preso di mira dal 
bestemmiators; oppure può oltraggiar 
lo «mediatamente», il che si ha, allor- 
quando l’ingiuria è diretta: contro la 
Madonna, i. Santi, la Religione ‘è an- 
che contro ls creature, se si bestem- 
miano in quanto sono creature di Dio. 
‘'Cî sono perciò tre sorta di bestem: 
mie: le semplici, le sreticali, le ceretit 
che; ma di ciò si scriverà un'altra; 
volta. 

La lotta anfiblasfoma în 

‘ sa Divinità, ragione 

Benedetto il Suo Santo Nome! 
Come intorno alla bestemmia si rag-| 

stuppano tutte le colpa, di cui essa è! 
l’epilogo e Ja, formula; così tutte le| 
virtù celebrano il loro 
benedizione del nome di Dio. 

Lottiamo dunque per. Esso! 
E’ una lotta generosa che non' di- 

fende un lembo di terra, ma un parti- 
to, non quasta o quella Istituzione po- 
litica; 
tutti i buoni. -Stringetevi intorno alla 
Croce, 0 ©iovani militi, e difendete fi 
no al sangu» il Santissimo Nome di 
Dio! i 

Il gran Tertulliano saggiamente os 
servava iche ftutto il patrimonio del 
Signore è il suo Nome. E” nel suo No- 
me, che Egli ha riposto tutta la sua 
gloria. » compendiati i .suo attributi. 

Ahi! Ahi! Ahil 
Se si ruba una gran somma di de- 

naro; se si dà uno scandalo con - un 
fattaccio brutto; se si ferisce, se si am' 
mazza qualcuno, tutti inorridisconòj 
gridano e strepitano e domandané éhs : colpevoli «ieno puniti esemplarmén' 
Lo: 

Se, inveea; si insulta Iddio con le 
più orrende bestemmie, nelle famiglie 
nella officine, nelle pubbliche vie, nes 
sumo protesta, nessuno si leva a...do- 
mandare che sia punito un delitto. C0- 
sì enorme, qual’è l’insulto al gron Re 
del Cialo e della terra, 

Perchè tanta indifferenza? 
Perchè i cristiani, non sono veri ‘eri 

stiani: hanno spenta la fede. 
Perchè gli oesti si vergognano di- 

mostrarsi onesti, 
Perchè tutti sono coraggiosi per sè 

di fronte. agli altri, ma sono vigliacchi 
per il Signore. 

(0) 

e Provincia 
CIVIDALE 

Comitato esecutivo per la lotta 
contro la bestemmia w 

Si è raccolto in Municipio il Co- 
mitato esecutivo per la lotta contro 
la bestemmia sotto la presidenza del 
R. Pretore avv. Alessio assistit: dal 
Segretario dott. Pantino. 

Erano ’presenti tutti i membri. It 
presidente in seguito all’incarico avu- 
to dal Comitato generale nella seduta 
dell’11 giugno u.: s., diede comunica- 
ésteso per invocare la sanzione legi- 
Slativa contro la bestemmia © che. è 
del seguente tenore: ESE 

«Osservato che ia legg» penale tu-- 
tla la librtà dei culti e specialmente là 
religione cattolica, che; a norma, del- 
l’art. 1.0 dello Statuto dei Regno,-è la > 
sola religione dello. Stato; 

che, mentre. poi è punito chi osta- 
cola le funzioni e cerimonie religiose, 
chi vilipende i ministri del culto, i fs- 
del che lo professano, e sinanco le co- 
se destinate ‘al-.culto (art, 14. 
P.) non è punito chi vilipende la stes- 

è fine dsf culto 
medesimo; 

osservato che la bestemmia urta ed 
offende il sentimento religioso più du 
ramente di qualsiasi dileggio ai «aeri 
riti, e merta una tutela, penale che la 
logge persino accorda alla pietà per-le 

lle (art. 491 0. P.); 
Osservato, che mentre la legse pu- 

nisce chiunque con parole, canti, atti 
0 segni figuratici offende la pubblica 
decenza e la morale (art. 64 lp. s.e 
490 C. P.); non ipumisce la bestemmia 
a Dio, fonte suprema d’ogni pura mo 
rale » d’ogni idea di bene; 

ricordando la tradizione legielati- 
va di queste’ terre, ove JA leges puni- 
va la bestemmia; L 

ricordando l’alta considerazione 
che it Govetno «dell’on. Mussolini ha 
dimostrato‘ pel sentimento religioso;. 
ordinando. ‘il. ripristino del Crocifisso. 

Ba sa) in tutta le scuole; 

ma il Nome che appartiene a | 

trionfo nella’ 
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fa voti che il Governo, colmando 

‘una lacuna sentita dalle più squisite 
coscienze nazionali, promuova sanzio- 

ni legislative della bestemmia, per lo 
meno parallele all’esistente tutela del- 

a pubblica decenza, di eui gli articoli 

pe moralità. 

i ‘bienti: cine , 

Sesnon si è ben sicuri sb $ non han- - 

64 leege di pubblica sicurezza e 490 

Codice Penale». 
Il ‘Comitato a voti unanimi e con 

plauso approvò tale ordine del gior- 
no, deliberando di inviarlo a S. E. il 

Presidente del Consiglio dei Ministri, 
‘al R. Prefetto della P a 

R. Sottoprefetto del Circondario 
Si deliberò quindi di indire una #0- 

lenne manifestazione contro la bestem 

mia. Il Presidente secettò la pre shiera 

del Comitato di tensre la conferenza 

‘ufficiale. 
Venne incaricato il cav. Rieppi di 

estendere il manifesto cha verrà pre- 

+#entato per l’approvazione ad una 
prossima seduta del Comitato. 

Venne pura stabilita la provvista di 

.cartelli antiblasfemi con varie decitu- 

re. - 

E a Udine? 

La bestemmia nei giuochi 
Cova orribile è la bestemmia lancia- 

ta malamente durante il giuco. Essa 

“oltre a far disonore a colui che la pre- 

‘feriisc» offende Dio, il prossimo, e ca- 
‘giona malessere ai presenti. L’uomo 
che bestemmia, non solamente diventa 

Simile alle bectie, ma maiechia  i’ani- 

ma che Dio ha creato > > fatta erede del 

«cielo. 

L'uomo bestemmiatore è un pazzo. 
Sì, pazzo! Perchè se ci pensasse; mon 
oter:bbe proferirla. Non solamente vi 

sono uomini che bestemmiano, ma vi 
‘‘’sono anche taluni annioverati nel Cir- 

colo Giovanile che s’abbandonano a 

questo vizio. speciaimente durante il 

giuoco. 

(E per questi ultimi il primo dovere 
«è di correggerli, se si può, altrimenti 
si allontanano senz’altro dal Circolo. 

Non vogliamo bestemmiatori: ma 
giovani di preghiera, d’amore, sacri- 
:fieio. Giovani cattolici all’erta! Non 

‘’‘hestemmie.a- Dio. Ma a Lùi susa e glo- 

‘ria sempre. 

Stud. G. Collo. 

Dopo È grazione i monumento 
o K 3 x 

‘Prego Eminenza Vostra accogliere 

devota espressione vivissima esultan-. 
za Giunta Dioctsana Udine inaupura- 
zione monumento Pio Decimo la cui 
memoria.è presso tutti i popoli in be- 
‘nedizione e che anche nostro’ Friuli 

ricorda con la maggiore venerazione, 
col’più intenso affetto prostrato bacio 
porpora. umilio rispettosi ossequî. — 

AR Giuseppe .Brosadola, Presidente. 

«TEATRO NOSTRO. i: 

“Atri ao tie Finitammatiche | 
Sappiamo» che ware Compagnie filo- 

drammatiche più o.menoscattoliehe 
a seconda delle. circostanze — vanno 
presentandosi nei. nostri paesi e_ chia 
dono spesso of@pitalità . nei; locali e nei 
teatrini -dei. nostri Cingoli. 

desiderare per arte, ma più che tutto 

Si avvertono i RR. pro Ecole 

siastici e eli amici tuttijicho è neces- 
‘sariò starò în quardia'da: questi sfrut- 
tatori dei nootri locali, @ flei nostri. am 

Do il benestare di questa "Presidenza 
Federalò; è meglio chè talî Compagnie’ 
Sì lascino girare di paese in paese sen- 
za concedere loro ospitalità. 

Giovani ius 
| per produzoni che lalieiano spesso a 

VITALITÀ DEI CIRCOLI 
e loro rapporti colla vita parrocchiale 

(Dal « Noi Giovani ». di Padova) 

} (Continuazione) 

Nel passato numer, «bbiamo par 
lato in genere della necessità che una 

associazione cattolica tenga cont, del 

proprio carattere di parrocchialità 
sotto pena dî condannare diversamen— 

te sè stessa alla morte ovvero ad una 

vita solo apparente, ciò che per noi 
alla morte equivale. 

In quest; numero entriamo a parla— 

re di‘ quella Associazione che si chia— 
ma: Circolo Giovanile Cattolico 

CHE COSA E’ UN CIRCOLO? 

E:sy è l’unione dî più giovani, che 
pensany e sentono cattolicamente, e 
che si stringono: in associazione allo 
scopo: 2) di rendersi più forti nella 

dfesa delle lor, convinzioni religiose, 
morali » sociali; b) di affermare colla 
forza del numero il diritto al rispetto 

dello -idealità cristiana; e) di trovare 
nell'unione la forza per poter pro-muo- 
vere azioni di cultura » di propagan- 
da delle verità eterne e di quelle che 
da; ste immediatamente o ‘mediata— 
mente si deducono in relazione ai varî 
rapporti sociali. 

AZIONE DI DIFESA 

Ecco la prima finalità del Cineolo. 
Difendere. la coscienza cristiana dei 
propri membri. Un giovane isolat,, an- 
ché ottimo in mezzo ad una società an- 
tieristiana, facilmente può essere pre- 
so da pusillanimità di. fronte agli at- 
tachi avversarî. Ma, s» accants a lui 
si mette un secondo, um. terzo, un 
quarto, un quinto..... allora. non è più 
selo; dalla cosckenza di essere in com_ 
pagnia gli proviene uma forza, che mai 
avrpbbe avutpi se foste istato sempre 
isolato, i 

Di fronte agli insulti ci conforte- 
nanno questi. giovani l’un l’altro a pa— 
tirli con forteaza: di fronte alle obbie_ 
zioni sì premuniranno alla confutazio— 
ne:.... in una parola saranno in più, 
Mies Si semtiranno «come une forte dalla 
comma delle ferze di tutti. E non va- 
citieranno. 

DOMANDE DI RISPETTO 
Secondo il principio di natura, tut 

te le persone ehe non; fanno male ad 

alcuno devono essere rispettate, Quin- 
di ùn giovane cattolico merita egli pu 
re il r'mpetto. Ma poichè in questo mi 
serabile monido, dòve pure tante volte 
si inicensa il vizio, si contrasta » deri 
de ia virtu, avviene che giovani eric 
st'ani cattolici, praticanti «lano per 
questo sol, denigranti e der'si da gen 
té, chs mai «nulla ha domandato, nè a 
la fede; nè alla morale, bisogna pure 
predcecuparei di a un mezzo per 
poter farci rispettare. 

Ed allora si migorre alla associazio— 

no, Pareachi vili ‘harmo Il coraggio di 

insultare ui galantuomo, che si trova 
Selo: ma ripesso questo coraggio non 
l'hanno quando i galantuomo si tro- 
Via in unione di parecchi altri pari suo. 
L'unione fa la forza: la forza ci fa ril 
spettara... i vili... i deboli quindi cedo— 
no e si ritirano dalla loro azione di de- 
nigrazione e di insulto. Tante volte.i 
nostri avversarî si preoccupano disi 

cattolici non per la Toro idee, ma per 
il lory numero: Si dice: Sono tanti: 
sono forti; per. questo si rispettano 
perchè sì temono! 

AZIONE DI PROPAGANDA 

"Le Tisorse di un individuo isolato 
sono ‘sempre Jimi tato: Quelle di più 
individui uniti assiénie. sonò propor 
zionatamente maggiori. n D'iù si sa 
più,..che in uno solo può più 

che uno solo. 

Lo -scambilo det vpareri5 ddimeonzigli, 
dei, Suggerimenti : sla epntriguta finan 
zar di tanti individui, Nfryung, stes 
50 sco03 Ta ‘pr 

quasi, della propria opera per un de 

zione ‘gratuita, 0° 

terminato fine, rende l’associazione 

nella possibilità di promuovere ed at— 

tuare tante belle iniziative. La piro— 

paganda dalla stampa buona è facili- 
tata: assicurato un uditorio, è possi 
bile avere un conferenziere, promuo— 
vere grandiose dovetti religio 

se, esercitare un fascino sul popolo, 

anche non credente... E” possibile in 

una parole fare tanto e tanto bene, 

DOV’E'’ 

Sapets dirmi se ci sia un paese dove 
non si senta il bisogno da qualche giv- 

vane cattolico di difendere le proprie 

credenze da un ‘qualche attacco mali- 

gno: di farsi rispettare come cristiano 
cattolico nella franea ‘professione de 
la fede: di promuovere una qualche 

azione di propaganda del principio 

evangelico e concorrere: così a far più 

buona la gente? 

Sole in un paese dove nessuno di 

questi bisogni fosse sentfito, sardbbe 

inutile il Circolo Giovanile. Ma sieco— 

me questo paese non lo si troverà mai 

resta che il Circolo Cattolico è oppor- 

tuno, anzi necessario, dovunque. 

._ - UNIONE COL PARROCO 

Lo scopo della propaganda del prin 
cipio cristiano è precipuamante inteso 
dal sacerdote in genere ed in partico 
lare maniera nelle singole Parroachis, 
da quel sacerdote che è detto Parroco. 

Il Circolo Giovanile, che si prefigge 
anche questo scopo, non può dunque 
prescindere dolla presenza del. Parro- 

co e dal suo appugigio nella attuazione 
del suo programma. Il Parroco stesso 

anzi deve essere quello che, come rap- 

presentante in parrocchia  l’autorità 
eccleiastica; + delve porvegliare alla 

propaganda fatta dal GCireolo Catto— 
lico perchè non trasmodi.fuori dei 
confini dell ‘ortordossio, o della conve— 
nisnza 

Questo deve essere ..il cai dei 

rapporti tra . Circolo Giovanile e Par 

roco. Vita d’unione, di rispettosa, sud— 
ditanza, non :già di gretto servilismo, 
ma di generosa, filiale prestazione d’o- 
pera e di affetto. 

IN CASA MIA! 
Prima padrone di casa in casa mia: 
Poi cittadino nella mia città: 
Italiano in Italia, e così via: 
Discorrendo, uomo dell'umanità. 
Così diceva quella buona lana dî 

Giuseppe Giusti. Per conto nostro di- 

ciamo che il Circolo deve agire anzi 
tutto nella sua parrochia. Ci sono dei 
Circoli che amano valorizzarsi: fuori 

. del proprio! paete ed tin paese: nulla 
fanno. Questi cercano la vana gloria: 
non lavorano sodamente, nè rageiun- 

geno il loro seopo; Prima esauriamo 

tutto il nostro programma in Parroe- 
chia; cerchiamo di soddisfare a tutti 

i bisogni possibili di essa e sî vedrà che 

ci avanzerà poco tempo ed agio per 
attendere ad altri esmpi. Il prineipa— 

le campo d’azione è la parrocchia: 
vorrei quasi dire l’unico: non lo dico 
però perchè qualcuno nèn mi chiami 
esagerato, quantunque abbia la. co- 
serenza di non esserlo. 

CHE FARE IN PARROCCHIA? 
A questa domanda si può rirponde- 

re in due maniere. Aleuni dicono; Non 

d’è nients da fare! 

2 ARR dicono non se da din parte (edi: 

minciare: tanto è il daffare! 
Diciamo subito che î primi. hanno 

torto: etasso torto e che hamno gli 
esehi foderati di prosciutto, ovvero 

sono poltronî che amano il dolce far 

nulle. 
Resta dunque cha ‘coloro i quali 

hanno ‘ragione sono precisamente gli 
ultim:. Anche in querto, caso  «erunt 
novissimi primi», Daffare?"Ce n'è, ce 
n’è, finchè si vuola: anzi ce n’è anche 

“rono serivono di averlo 

‘ stiato pietoso ‘ 

là, dove on può arrivare la nostra 
possibilità, dove però dobbiamo arri 
vare almen, col desiderio. 

Daffare ce n'è anche al di là della 
nostra volontà. E’ coma il raggiungi- 

mjento della perfezione umana è 
qualche cosa che totalmente non po- 

trà mai sssere averrato, finchè vivia- 

mo in questa terra, per poterlo rag- 

giungere: così per quanto noi abbiamo 
a lavorare nel campo della azione cat- 
tolica, anche nel ristretto confine de 
la Parrocchia, mai potremo dire: Ab- 
biamo fatto tutto: più nulla ci resta 
a fare! Le umano miserie mon sono 
cose che si tolgano, ma soly sì leniigco— 
no: esse sono le indivisibili compagne 
della vita nostra, dimodochè sèmpre 
sarà doverosa l’azione , di. conforto, 
finchè dura la umanità ci sarà bisogno 
di azione cattolica, 

(Continua) 
© ® 

RECENTISSIME 
I giorni scorsi a Firenze si inaugù 

rò una taria per ricordare la dimora 
di Giosuè Borsì. A far parte del-Comi- 
tato d’onore per rendere omaggio al. 
l’eroe erano. S. M., il Re, il Duca d’Ao- 
sta, 1 Cardinali Mistrangi e Maci, i mi- 
nistri Mussolini, Dìaz, Thaon de Ravel 
e molte altre cospitue e.illustri perso- 
nalità italiane; 

FAX 

Presso la Congregazione dei Riti gi 
è tenuta nei giorni scorsi un’adunanza 
per discutere la causa della santifica- 
zione del Baato Curato d’Ars, 

** (Handuras britannico) tra- 
trasportava 69 persone fra le quali ìl 
Vescovo, mons. Federico Hopìins vee- 
chio di 79 anni e 8 suora, 

Il vapore ebbe una falla di modo 
che l’acqua entrò nella stiva facendo 
affondare il vapore, si cercò di porre a 
salvamente il Vescovo che si rifiutò 
facendo scendere nella scìaluppa altre 
donne, così piure le suore cedettero il 
posto a dus giovani signori ammoglia- 
ti che avevano dei figli. Il Vescovo ve- 
denido* un giovane messicano privo di 
soccorso cedette il suo salvaginte dì- 
cendogli: «Prendi io son pronto per il 
Giudizio salva il tuo corpo e la tua a- 
nima». Intanto la nave si affondava tra 
scinando seco quelle anima generose in 
atto dì preghiera bemedicendo. I eorpi 
furono ritrovati e furono tributati so- 
lenni onoranze. 

** Quattromila’ combattenti con 

quattromila bandiere e gagliardetti 

hanno commemorato a Roma.il 5.0 an- 

niversario della vìttoria del Piave. In 

tale occasione Mussolini ha passata la 
GRARsE fra i combattenti e parlò lo- 

o da un balcone di Piazza Venezia. 

** Mons. Testa rappresentante del 

Papa nella Ruhy ha consegnato 500.009 
lire di comitatì di soceorsio eh» le devoì 

veranno a scopo benefico fra la popo- 

lazione povera; è lire 50.000 al Rettore 

dell’Univamsità di Monaco per gli stu- 
denti poveri. 

Il giorno ‘28 del mese scorso vi- 
gilìa dei SS: Pietro e Paolo si è inaugu 
rato nella Basilica Vatiliana con inter 

vanto del Sommo Pontefice il colossale 
monumento di Pio X. La statua che 

isura m. 11/25 di altezza e m. 8.25 è 

opera del scultore Pier Luigi Astorri. 

** I gìorni passati una truppa di 
bamditi cinesi catturarono uù sacerdo- 
te italiano don Mialoto, imponendo per. 

Ja sua liberazione una forte taglia. Al- 

cuni sacerdoti stranieri che lo. vìsita- 
visto in uno 

con ‘eli abiti stracciati e 

ncalzo. 

#* Il eìorno 1 del mese corrente ebbe 

luogo il 1.° congresso degli uomini cat- 

tolici ton l’intervento del presidente 

generale comm. Augusto Ciriati. Alla 
seduta inaugurale presenziò S. E, il 
cardìnalle la Fontaine. 
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** In occasione della chiusura del 

congresso cattolico austriaco ha ‘avuto 

luoiso un’imiponente corteo ‘di tutte le 
rappresentanze dellla provindia  eriano 

‘circa 100 mila persons con 500 bandie- 

re' 4 60 musiche, Il cardinale Piffl dopo 

aver tenuto un dìscorso ha impartito 
l'apostolica benedizione. Alla cerimo- 

nia assisteva il cancelliere mons. Sei- 

pel aleuni ministri e il Nunzìo Ponti- 
ficio mons. Sibilia. 

** E’ stata trovata in un cimitero 

egiziano un’antìchissima versione cop- 
ta del Vangelo di S. Giovanni. 

** Si è costituito a Roma un comita 
fo internazionale per l'erezione di un 

DI DAALAAAA 

tempio votìvo al Sacro Cuore, ed è sta 
to..inviato un nobile appello «ai cattoli- 

ci di tutto il mondo affinchè nessuno 
neghi l’obolo a questa opera, magnifi- 

ca ea di fede e d’amore. 

** Nella ràcorrenza del 6.° contena- 

rio di S. Tomaso d’Aquino ìl Papa ha 
diramato .- ‘un’ene@elica, «Studiorum 

Ducem» la quale si divide in 3 parti 
prinicìpali: La santità e le virtù di To- 
maso ; la dottrina, di cui vengono mes- 

si in riliavo lo spirito sopranaturale ed 

il carattere universale; le applicazioni 

pratiche che ne derivano per il clero 3 
pei fedeli. 

LA DIANDNIANIT NASSANNIpSSRI DDA 
RARRARRAFSIRARIFAFIKARARFFTAFAARFF 

TETI UFFISHAISI 
1. Il Delegato federale ha fatto visita alla plagà di Rosazzo il 2-7-1923, 

rilevando che a Manzano, su 17 paesi della Forania, c’ è un sano e ben gui- 

dato Circolo di giovani ‘con sezione filodrammatica, oltre la distinta banda 

paesana. Nella Forania sono 4 abbonati al nostro giornale. 

2. Il.Presidente federale ha trattato personalmente le questioni dei Cir- 

coli di Attimis, Faedis e Palmanova. 

VA ANA AAA 

IL PRESIDENTE 
SCHIRATTI 

L'ARIA IA RARA LARA FIRFARIFFIAARFA 

Le nostre ( ronachette 
Sottofederazione cittadina 

Che si pensa? 

Questa la domanda davvero oppor- 

organo 
circa 

iuna, rivolta dall’« Araldo » 

del R.F.U. nell’ultimo numero, 
il Riereatorio stesso. 

Invitati, rispondiamo : 

a) A Udine e in Friuli si pensa ele 
il R.F.U. deva 

mischia nel 

cittadino. 

“ b) Si pensa che il. Ricreat. Fest. 

Udinese ha fatto sempre bene parlare 

di sè, imponendosi alla considerazio- 

ne cittadina è talora provinciale per i 

suoi avvenimenti. artistici e. letterari. 
‘ e) Si pensa che tale istituzione non 

deve morire ma vivere; viverg però 
non di una vita ristretta, misoneista 

ed. esclusivista, ma agganciata al mo- 
vimento generale, eventualmente al 

movimento parrocchiale in perfetta 
armonia coi eriterî più che larghi del 

la Federazione Diocesana. 

d) Si pensa con soddisfazione che 
questi eriterî generali sono ammessi 6 
riconosciuti anch dai legittimi supe- 
priori. £ pa 

essere ‘una istituzione 

movimento giovanile 

Glauco 

San Giorgio 
L'assemblea” mensile ha avuto ta 

go il 1 luglio p. v. presenti 40 soci su 

65 circa. L’Assistente Ecclesiastico in 

mancariza ‘del Vice Prasidente ha do- 
vuto fare; [oltre dichiarazioni di 
caratttre interno, altre comunicazioni 
generali per mettere al correnta anche 

1:Hl.mo Padrino della Bandiera, dott. 

;Selan, clie tanto affetto addimostra ed 
* ‘imteresse per questo circolo, 

Fu poi concessa la parola al Rag. 
Polidori che con buona ed amichevole 
parole svolse.il tama: «I cattivi com- 

Fu una. conferenza forte e 

commovente e certo ha fatto un gran 

bens a chi l’ha ascoltata. A lui un 
grazie di cuore da parte di tutti. 

Alla finè, in mancanza del vice pre- 
sidente; l’Ass. Peel. ha dato queste 
tre finali disposizioni : 

1. Servizio d’onore per la Benedi- 
zione della nuova Chiesa di Sant’O- 
valdo. 

- 2. Gita a Cividale per la quarta do- 
menica del mese. 

‘3.8. Comunione Generale per il 15 

agosto p. V. 
Sul finire 1’ egregio dott. Selan com- 

piacondosi della. riunione e dicandosi 

lieto della numerosa adunanza, spie- 
gò ‘con esempi tolti dalla eita rea. 
le la necessità in un giovane cattolico 

.S. Marco «di Chiavris 3 

di espandere la sua influenza buona 

fra ‘i compagnî dandosi all’aposinlato 

santo dopo aver formato la propria 

cosciènza ‘ed: il proprio cuore secondo 
Iddio. 

L’Ass. Ecel. lo ringraziò del bené 

fatto ai cireolini con si nobili e' sante 

parole. 

Volirazione F_Deriforia 
Congresso Eucaristico di Paderno (Udine) 

Forse il tema è comune in tanti altri 

paesi;, ma in questa plaga il Congresso 
Eucaristico ed i giovani non possono 
amday disgiunti. 

Preparativi' è servizio d pon fu- 

rono  ammirabilmente disimpegnati 

dai Circoli. Basti dire che due solî ca- 

rabinieri seortarono il Santissimo S.mo- 
mentre altri tre. avrebbero. dovuto 

provvedere all’ordine. 

Mai giovani del «Pasy si aiferibonà 

ordinando il movimento di oltre 10.000 i 
persone, Molti nella notte fecero il ser 

vizio di ronda per. sorvegliar» gli ad- 

dobbi ed ultimarli; e ciò nonostante al 

mattino fecero . la loro Comunione. 

Bella la nuova divisa dei Felettani, dei 
dei Colugmnesi : 

Camicia biamica. a collo aperto, e fascia 
diagonale blea con le ‘inizili P. A. S. 
sul petto. Questo divisa attirò la sim- 

patia di tutti sicchè tra. breve tuttii 
Circoli si. montureranno. 

L’infatilcabile (Giovanni Wriena) 
presidenta sottofederale fu animo ar- 
dente di apostolato. fecondo. In una 

riunione di Circoli di plaga. a Paderno 
in occasione del Congresso, si formulò 
il proposito di. volersi spesso riunire 
in un paese o nell’altro per affiatarci, 
conoscerci, animarci tuttti per.il bene. 

Sono in vista anche delle gite sociali. 
di plaga per esempio, ‘una prossima- 
mente a Redipuglia col Cappellano di 

Paderno il quale si nueleò a celebrare 
la S. Messa per i Caduti. 

Softofederazione dì Latisana 
LATISANA 

Ci congratuliamo vivamente con. 

Don Riccardo Barbina. per aver dato 
principio : alla pubblicazione di uno 
splendido ‘bollettino :mensile « Più in 
alto », redatto tanto ma. tarito bene, 
tutto originale, tutto ‘bello; tutto pie- 
no' di mille banco Rerdotali, 

Il numero di Lasi è tutto»-dedicato alla: CA 
della gioventù. 

All’amico e fratello il nostro e 
solidarietà mettiamo .a sua disposizione i clichè anti- 
blasfemi. — N. d. R. 

mmie PR mimi ent 

in segno di > 

“adi 

Sottofoderazione di Gemona 
IE SIOE 

Alla spettabile Famiglia Benedeitì 
di Gemona ‘ed--in particolare al Raiz. 
Vittorio Benedetti nostro Presidente 
Sottofederale, ‘ Îla [Federazione Giov. 

Catt. Friulana rinnova l’espressione 
della sua pìù cordiale condoglianza per 
la perdita del grande suo genitore, be- 
nemerito della Chiesa e della Scuola.. 

Sottofederazione d ella 
ee =, I 

| LESTIZZA 
.La Federazione Giov. Cattolica Friu- 
lana al NUOVO Parroco di Lestizza 
Don Comand, presenta i suoi rallegra. 

menti più fervìdi per la promozione 
meritata e partecipa dell’esultanza 
giovanile di tutta la giovane Parroc- 
chia. 

Tres e =: 

Sotofderazione dî Sacile 
SACILE 

Tripudio di anime giovauili 
infomo a Gesù Eucaristico. 

Domenica 1 luglio ebbe felica esito 
il Lo Congresso ‘Eucaristico ‘forania- 

“le che culminò nell’imponente proces- 

sione alla quale presero parte: bea ven 

timila fedeli. i 
Circa tremila erano i giovani catto- 

lici -della :plaga che per la prima volta 

convennero nella nostra simpatica 
quamto. gentile cittadina a rendere ‘0- 

malggio a Cristo Eucaristia. 
Il soffio entusiastico e suggestivo 

dei soldati dell’impero di Cristo, ani- 
mò tutto il popolo di Sacile che unito 
insieme cantò col sole che sorride, con 

la natura lussureggiante di verde, con 

l’aria purissima, icol. mormoria. dalle 
onde del Livenza: «Io son cristiano». 
Oltre a due Reparti. di Esploratori, 
Motta di Livenza, Maniago, Pordeno- 

Sacile, Francenigo, Cavolano, 

Gaiarine, Cordignano, Vigonovo, Pra- 
ne federaz., Oderzo, Ceneda federaz., 
Vallenoncello, Brugnera, Tamai, Frat 
ta di Pordenone, S. Odorico, Cansva, 

«Torre di Pordenone, S. Vito, Rovere- 
do in P., Sarmede, Fregona, Azzano X 
Aviano € Sacile erano: i Circoli rappre 
sentati la cui bandiere dovettero :esse- 

re. sostituite da' altrettanti Crocsfissi 
perchè «Probibeatar i» spiegarle libe- 
re. ai venti. 

Tale fatto debiarcrote emanazione 

diretta dello innato anticlericalismo 

. settario, ha provocato. una generale 
indignazione nelle balde schiere gio- 

vanili che solidali co dirigenti il mo- 
vimento eattolico Friulano elevano fie 

ra protesta di fronte. all’inconcepibile 

atto ‘ingiusto: ed illegale. 
Sappiano i nostri, nemici che il co- 

raggio e la forza ‘arigtiana di 500.000 
giovani italiani, non verrà mai :neno 
dintemzi alle persecuzioni che fecero i 
Martiri della Chiesa, di quella nave di 
Pistro che non sì arena ma che vince, 
regna, impera nella gloria dei secoli. 

A tutti i carissimi amici venuti an- 
che a costo di veri sacrificî, fin dai più 

remoti lembi della plaga, la nostra pa- 
rola di lode e di meritato encomio. 

Il Congresso di Sacile è per noi di 

ottimo ausp'ieio 
nostra zona e più ancora lo è pel rev. 
Arciprete. Don Luigi. Placereami al 

qale inviamo 1: nostre più sincere con 

gratulazioni, il nostro fraterno augu- 

rio, il nostro entusiastico tr: famphe! 

La presidenza del S. Liberale 

= B 
H wecondo distintivo del giovane cat- 

tolico è' di poter far di lui quello che si 

vuole per. Dio e per la causa sua. 

per l’avvanire della 

F «o #_° . . PeR °} 

SerCizi spinituali e azione giovanile 
——_—_-0_—— 

(Dall’Osservatore Romano) 

Siamo sulla buona via? Molte ragio- 
ni ci inducono a sperarlo. Ripetiamoci: 

l’azione cattolica ha per suo precipuo 

fine di cooperare colla Chiesa al trion= 

fo di Gesù Cristo nlla società. Ma non 
si può compiere questa nobilissima mis 

sione, che fa dell’azione cattolica un 

vero sacerdozio, se Gesù Cristo prinìar 

non lo possediamo-dentro di aci. E’ un 

assioma. La sterilità di molta parte del 

l’azione cattolica è venuta «ppunto dal 
la deficienza di: spirito veramente ‘eri: . 
stiano. Non si può dare qu:ilo che non 

si ha. Quindi molte volte non gi è an- 
dati più in là di chiassose parate. Alla 

pratica, dinanzi al più leggero vento, 
contrario, molti ardori, che . sembra- 

vano la più lieta. promessa, si. sono 
spenti d’un tratto. 

La lezione non ha mancato di gio- 
vare. E’ pertanto con viva gioia cri- 
stiana che veniamo notando un sem- 
pre più vivo risveglio di opere dirette 
a formare l’anima» cristiana, special- 
mente nei membri delle associazioni 

uaar Prima trt tutte queste ope-” 
gli esercizi spirituali. 

"Re i nostri ricordi non @ ‘ingannano 
i primi esercizi spirituali per i govani. 
cattolici sono stati tenuti dai Padri Ge 
suiti. del Pensionato Universitario di 

Padova, la città che diede. pure vita 
alla prima Scuola di Religione per 07. 
pera del compianto Mons. Giuseppe 

Alessi, e che ora, per la gioventù, ‘è 
stata raccolta dagli stessi figli di S. 

Ienazio. 
Nel momento: presente, due diocesi, 

se non erriamo, tengono il primato nel 

chiamare i giovani a formare le pro- 

prie coscienze negli esercizi spirituali: 
Mantova e Treviso 

A Mantova al venerando vegliar- 
do che è il Vescovo Mons. Origo, dopo 
due magnifici Congressi Ewmearistiei, 

volge tutte le «ue energie a preparare 

una ‘gioventà religiosamente forte. 
Tre mute di esercizi spirituali pet. i 
giovani nella villa di Sailetto, ci dico- > 

no come egli voglia che le crescenti ge 

nerazioni attingano nella. vera fonte 

della vita. 

Da «Fiamma», periodico giovanile: 

Treviso, apprendiamo che per i gior- 

ni che corrono dal 12 al 19 di agosto, 
in quel Seminario Vescovile, si terrà 

laquarta settimana di esercizi spiritua 
li e di studio pet i dirigenti dei Circo. 
li giovanili della Diocesi. 

Adesso sì comprende come a Trevisor 

sia stato possibile un Congresso Euca- 
ristico, a cui presero. parte oltre ‘20 

mila giovani, in gran parte ‘diocesani. 

Si noti bene: a Treviso agli esercizi 

spirituali si unisce lo studio. I primi 

rinfrancano lo spirito; il secondo nutri- 

sce l’intelligenza. I primi non possono 

fruttificare nella misura. dei bisogni 

reali snza una soda istruzione, che 

comprnda la dottrina cattolica nei 

suoi elementi fondamentali, e l’appli- 

cazione pratica ai problemi correnti 

della vita, chè questa ‘è l’azione catto- 
lica nel suo vero seriso. 

Abbiamo detto cose semplici, con - 

semplici parole, ma che contengono 

quièllo che oggi — come sempre -— m@a, 

oggi più che mai, rappresenta una ur- - 

gente necessità, per evitare deviazioni 

che isteriliscono gli sforzi più gene- 

& B 
Un distintivo assai buono è vedere 

il giovane cattolico col giornale nostro 

in'mauc, 
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